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Ricoveri negati 

Autopsia 
sul ragazzo 
di Viterbo 
• • Si e svolta ieri pomerig
gio l'autopsia di Francesco 
Giustiniani, il ragazzo di 16 
anni ricoverato a Pescara do
po essere sialo rifiutalo da ot
to ospedali e morto martedì 
scorso per le ferite riportate in 
un incidente stradale. All'esa
me autoptico hanno preso 
parte il sostituto procuratore 
della pretura di Viterbo. Carlo 
Maria Scipio, che sulla vicen
da ha aperto un'inchiesta, tre 
penti d'ufficio nominati dallo 
stesso magistrato, due periti di 
parte e tre avvocati difensori 
nominati dai medici raggiunti 
da avvisi di garanzia. 

Il magistrato ha dichiarato 
che non estenderà l'inchiesta 
agli altri ospedali coinvolti 
nella vicenda prima di aver 
accertato perchè il nosoco
mio di Viterbo - il primo dove 
è stato portato Francesco su
bito dopo l'incidente - non 
sia stato in grado di curare il 
ragazzo. Ma, secondo indi
screzioni, i periti avrebbero 
escluso la responsabilità dei 
medici del nosocomio. >È im
portante che l'autopsia - ha 
detto uno dei difensori, l'avvo
cato Giorgio Barilli - stabilisca 
se la frattura cranica riportata 
dal giovane poteva provocar
ne la morte indipendente
mente dalle cure fatte o che si 
sarebbero potute prestare». 

Questa mattina la salma di 
Francesco Giustiniani sarà tra
sportata a Viterbo, dove si 
svolgeranno i funerali nella 
parrocchia dei Santi Ilario e 
Valentino. Il feretro sarà ve
gliato dai parrocchiani per tut
ta la notte sino a domenica 
mattina, quando è previsto 
l'ultimo trasferimento per il 
paese d'origine della famiglia, 
a Numana in provincia di An
cona, dove avverrà I' inuma
zione. 

Il Pds boccia il piano «C'è un'evasione fiscale enorme 
di spese e di entrate del Comune il 20% dei contribuenti 
La Quercia presenterà 100 emendamenti e la giunta sta a guardare » 
Martedì il voto finale del consiglio Proposta per recuperare 500 miliardi 

Il bilancio dei conti perduti 
«Solo tagli e aumenti delle tasse. La giunta Carrara è 
senza fantasia e non ha capacità di governo». Men
tre il consiglio comunale continua a discutere il bi
lancio '92 il Pds boccia i conti dell'assessore Palom
bi. Evasione fiscale e sprechi in mega appalti, inve
stimenti dimezzati sono i punti più criticati. Un pro
getto Pds per risanare le periferie recuperando 500 
miliardi dal condono. 

CARLO FIORINI 

• • Investimenti dimezzati, 
aumento delle lasse, non una 
lira per le periferie e le borgate, 
taglio deil'80% dei finanzia
menti per il trasporto di super
ficie. I conti presentati dall'as
sessore al bilancio Massimo 
Palombi secondo il pds sono i 
più negativi degli ultimi anni. 
Entro stasera i consiglieri co
munali dovranno presentare i 
loro emendamenti al bilancio 
di presvisionc per il '92 e i de
mocratici di sinistra ne presen
teranno un centinaio. Ieri, 
mentre nell'aula di Giulio Ce
sare andava avanti il dibattito 
generale sulla proposta di Pa
lombi, il Pds ha illustrato in 
una conferenza stampa la sua 
posizione. «È vero che i trasfe
rimenti dallo stalo e dalla re
gione al comune sono stati ta
gliati, ma questo non può esse
re un alibi per la giunta Carrara 
- ha détto il Consigliere Esteri-
no Montino - . C'è una manife
sta incapacità a far pagare le 
tasse agli evasori, che rappre
sentano oltre il 20% dei contri
buenti. E invece si prefensce 
aumentare le tasse facendo 
pagare chi già contribuisce». 

Secondo il Pds la politica 
delle entrate è un vero e pro
prio fallimento. L'evasione fi

scale e una delle piaghe mag
giori. La tassa sui rifiuti viene 
evasa al 18%, in particolare a 
non pagarla sono uffici e attivi
tà commerciali. Ma l'evasione 
e i mancati introiti per il Comu
ne - secondo Montino - ri
guardano anche le tasse per 
"occupazione di suolo pubbli
co, le concessioni, le affissioni 
pubblicitarie e le insegne del 
negozi. Secondo i calcoli del 
Pds soltanto le evasioni della 
tassa sui rifiuti ammonterebbe
ro a lOOmilardi. 

L'altro capitolo nero 0 rap
presentato dalla gestione del 
patrimonio comunale. Dai 
conti dell'assessore Palombi le 
entrate che dovrebbero prove
nire dalla gestione degli immo
bili subiscono una riduzione 
del 27%. Le <10mila unità im
mobiliari del Comune nel '92 
dovrebbero rendere alle casse 
capitoline 45 miliardi, contro i 
52 miliardi di uscite per gestirli. 
Inoltre il Campidoglio spende
rà 50 miliardi per pagare i ca
noni d'affitto delle sedi occu
pate dai suoi uffici e 26 miliardi 
per l'assistenza alloggiativa. Ti
rando le somme per la gestio
ne del patrimonio e previsto 
un disavanzo di 85 miliardi. 
«La nostra proposta è che per 

la gestione del patrimonio si 
smantelli la ripartizione e si co
stituisca invece un'azienda, 
cosi come previsto dalla legge 
sugli enti locali», ha detto Mon
tino. 

La costituzione di aziende e 
società miste pubblico-privato 
sono la ricetta dei democratici 
di sinistra per rendere produtti
va la macchina comunale. In 
pratica si propone di abban
donare la gestione diretta in al
cuni settori. Quanto costa 11 
deficit delle municipalizza
te ad ogni cittadino. Anche 
chi il latte non lo compra ha 
sulle spalle 9mila e 500 lire 
l'anno dei conti in rosso della 

centrale del latte. E anche chi 
non prende l'autobus ha la sua 
parte di deficit dell'Atac: 
MSmila lire l'anno. 

L'altro capitolo che il Pds 
propone di chiudere e quello 
dei «Mega appalti mangia 
soldi». •L'affidamento al con
sorzio Censuns del censimen
to degli immobili è l'esempio 
dello spreco di risorse - ha det
to Montino - . Ma non è l'unico 
caso. Basti pensare al trasporto 
scolastico: la giunta ha voluto 
centralizzare T'appalto e ora 
scopriamo che far accompa
gnare a scuola un bambino 
costa 9mila lire al giorno. A 
questo punto sarebbe meglio 

mandare gli scolari in taxi». Per 
la scuola, che e uno dei settori 
più penalizzati dal bilancio, 
secondo il pds si potrebbe ad
dirittura scendere dai 200 mi
liardi di spesa a 180 miliardi, 
affidandoli però in gestione di
retta ai consigli di circolo e di 
istituto. 

«Ora vi spiego come In
cassare 500 miliardi spen
dendo un miliardo e mez
zo». Piero Salvagni accusa la 
giunta: «povera di soldi ma an
che di fantasia - dice - non sa 
neanche incassare i soldi del 
condono». E il consigliere del 
Pds ha illustrato un suo proget
to per evadere le 270mila do

mande di condono che giac
ciono in campidoglio (soltan
to diecimila sono state portate 
a termine dall'86 a oggi». Sal
vagni propone di informatizza
re le domande, istituendo un 
apposito ufficio con premi di 
produzione per il personale 
capitolino che vi opererà. Gli 
introiti dovrebbero essere uti
lizzati per il risanamento delle 
borgate. E sui mancati introiti 
del condono ieri è intervenuto, 
con una proposta simile, an
che il capogruppo della de Lu
ciano Di Pietrantonio, chie
dendo un intervento per eva
dere tutte le domande giacen
ti. 

Diventerà centro-convegni? 
• • «Quella fabbrica 6 un monumento, non si 
tocca», disse il ministro Ferdinando Facchlano 
due anni fa. Ma l'assessore Robinio Costi (Edi
lizia privata) sta egualmente permettendo la 
ristrutturazione dell'ex Meccanica Romana, a 
Ostia. È un complesso di circa 100 mila metri 
cubi. «Un esempio di archeologia industriale», 
secondo il ministero dei Beni culturali. Eppure, 
si vuole fame un centro per i congressi e le fie
re. Il progetto è di Giuseppe Ciotoli e Giuseppe 
Merluzzi, che dicci anni fa acquistarono dal 
Comune il fabbricato (costo, un miliardo e 700 
milioni). Il ministero, poi, tentò di ricomprarlo, 
offrendo 14 milioni. Ma i proprietari chiesero 
venti volte tanto, e non se ne fece niente. Ora, 
dice il Pds, l'assessore Robinio Costi è pronto a 

firmare la concessione edilizia. Massimo Pom
pili, consigliere comunale, spiega: «Fu proprio 
il Comune, nel 1988, a bocciare il progetto di 
fare dell'ex Meccanica Romana un centro per i 
congressi. Adesso, l'assessore Costi ci riprova. 
Dopo il blitz tentato sulla Pantanella, perseve
ra...». Secondo il Pds, il progetto è inaccettabile 
anche perché, per l'ex Meccanica Romana, 
non è slato ancora concesso il «cambio di de
stinazione d'uso». Ancora Massim Pompili: 
«Chiediamo che II progetto, prima di essere fir
mato, sia discusso nuovamente nella commis
sione urbanistica. E domandiamo al sindaco 
se non sia venuto il momento di mettere fine a 
queste procedure ambigue». 

L'azienda elettronica vuole 90 cassintegrati 

Scioperano i dipendenti Alenia 
dopo la rottura delle trattative 
Scioperano i dipendenti degli stabilimenti laziali 
«Alenia»: tra Roma e Pomezia, lunedi mattina do
vrebbero andare in cassintegrazione 90 persone. 
Ma l'accordo con i sindacati non c'è, le trattative so
no rotte. Ieri, perciò, per quattro ore tutti i reparti si 
sono fermati. L'azienda fronteggia cosi la crisi del 
settore elettronico-militare. Anche altre imprese, in 
difficoltà, ora sono «a rischio». 

• • Bloccata la mensa, fermi 
tutti i reparti: ieri, i duemila di
pendenti dell'Alenla hanno 
scioperato per quattro ore. 
Negli stabilimenti di Roma 
(via Tiburllna) e di Pomezia, 
come nel resto d'Italia, la pro
testa è arrivata dopo la rottura 
delle trattative nazionali. 

Il colosso-Alenia (oltre 31 
mila dipendenti, e 11 stabili
menti), in crisi, ha infatti av
viato il piano di ristrutturazio
ne. Ma non vuole tenere con
to delle contro-proposte sin
dacali: soprattutto, non inten
dere mettere per iscritto che I 
cassintegrati potranno tornare 
a lavorare. 

Cosi, in via Tiburtina, ieri 
mattina tutti i reparti si sono 
fermati. Qui lavorano duemila 
persone. Settanta, secondo 
l'azienda, dovrebbero andare 
in cassintegrazione lunedi. 
Ma non c'è alcun accordo sin
dacale. I nomi? Sconosciuti. 
Gli elenchi sono ancora nei 
cassetti della direzione. È pos
sibile, perciò, che i «prescelti» 
siano avvisati oggi, o lunedi, 
uno per uno, con i telegram
mi. Si sa, soltanto, che 59 sa
ranno impiegati e tecnici, e 25 
operai. 

Di queste settanta persone, 
tra l'altro, undici sono già sta
te in cassintegrazione per due 

mesi e mezzo. Erano rientrate 
al lavoro soltanto sei giorni fa. 

Si salva il settore «civile», per 
il momento. Il piano di ristrut
turazione riguarda gli operai 
specializzati e i tecnici (inge
gneri, periti...), che lavorano 
nel campo della difesa (qui. 
per esempio, si costruiscono i 
radar per l'Aeronautica). La 
crisi del mercato militare, in 
corso da tempo, sta mettendo 
in ginocchio questo tipo di 
aziende. La parola chiave è 
«diversificazione»; costruire, 
si, strumenti altamente sofisti
cati, ma destinati all'uso civi
le, invece che a quello milita
re. Cosi, per esemplo, l'Alenia 
romana potrebbe potenziare i 
reparti in cui si costruiscono le 
centraline di • monitoraggio 
per l'inquinamento. Ma i po
tenziali clienti (ministeri, Re
gioni) , anche qui, sempre più 
a corto di finanziamenti, ridu
cono gli acquisti. La «diversifi
cazione», perciò, pe ril mo
mento resta un'ipottesi. E, co
si, anche lo stabilimento di 
Pomezia è «colpito». Lunedi, 
qui, andranno in cassintegra

zione venti persone, su cin
quecento dipendenti. 

«Si devono muovere le isti
tuzioni, il sindaco, la Regio
ne», ha detto ieri Gianfranco 
Tosi, segretario generale ag
giunto della Fiom-Cgil laziale. 
«Nell'Alenia lavorano persone 
di altissima professionalità, ci 
sono rapporti con l'università, 
è un grande centro per lo svi
luppo tecnologico della città. 
E tutta la citta ne risentirà, se 
l'Alenia dovesse subire un ri
dimensionamento». 

E non c'è solo l'Alenia, tutto 
il settore è in crisi. Un esem
pio: l'«Elettronica», azienda 
sulla Tiburtina, ha appena 
chiesto la cassintegrazione 
per duecento dipendenti. So
no • a rischio», in realtà, tutti i 
9 mila impiegati nel settore 
elettronico-militare del Lazio. 
Poi, c'è T'indotto», le fabbri
che del software, le imprese 
che forniscono i materiali, tut
te le ditte che hanno in appal
to le mense, le pulizie dei re
parti... La crisi del settore, nel 
Lazio, cosi interessa comples
sivamente 75 mila persone. 

Inaugurata al palazzo dei Congressi la mostra «La tavola nel mondo». Più di cento stand. Domani ultimo giorno 

Dietro lo chef gustando prelibatezze planetarie 
[••* Ha preso il via mercoledì la mostra «La tavola nel 
| mondo» al Palazzo dei Congressi all'Eur. Una ve-
i- trina sui costumi eno-agro-alimentari di diversi 
»' paesi, che rende vivace il rapporto tra produttori e 
• consumatori. Per la serata internazionale grandi 

i ?• chef hanno preparato piatti tipici, mentre più di 
cento stand esporranno fino a domenica prodotti 
tradizionali di tutte le latitudini. 

lì: 
BIANCA DI GIOVANNI 

vi Ct-A»; 

• • • Cinque giorni all'insegna 
della gastronomia al Palazzo 
dei Congressi all'Eur, dove è 

' iniziata mercoledì scorso la 
' mostra «La tavola nel mondo», 

che si concluderà domenica 
prossima con l'ultimo dei nu
merosi e «gustosi» appunta-

. menti in programma: le curio
sità e le leggende della cucina 
friulana. Il «menù» proposto 
dalla manifestazione, giunta 
quest'anno alla dodicesima 
edizione, è fitto di incontri, 
convegni e dimostrazioni pra
tiche sulle tradizioni eno-ali-

mentan e artigianali italiane e 
straniere. Tutto allo scopo di 
attivare un rapporto stabile tra 
produttori e consumatori. 

Il quadrilatero centrale del 
Palazzo dei congressi si è riem
pito, cosi, di coloratissimi 
stand espositivi, su cui cam
peggiano in bella mostra pro
dotti dei paesi più disparati. 
Accanto al Brasile, con le sue 
casette di Bahia in terracotta, si 
possono ammirare le stuoie 
peruviane, dai colori sgargian
ti, magnifici fiorellini filippini, 
latti di scaglio di pesce, e mille L'inaugurazione della mostra all'Eur 

altri piccoli «tesori» dei più lon
tani «angoli» della terra. Non 
poteva mancare il vino, e in 
particolare quello laziale, che 
si piò degustare, sotto la guida 
di esperti sommelier, nello 
spazio gestito dalla Regione. 
Per sottolineare la matrice cul
turale degli usi enogastrono-
mici locali, i degustatori, oltre 
a definire le caratteristiche or
ganolettiche delle bevande più 
tipica del nostro paese, non 
mancano di raccontare storie 
e leggende sui loro nomi e la 
loro diflusione. Sempre all'In
segna della tradizione è l'an
golo dedicalo al caffè, dove 
una delle più antiche ditte im
portatrici di Roma esibisce 
macchinari d'epoca per la to
statura e la macinazione. Tra i 
«reperti» più interessanti, un 
macinino da campo della pri
ma guerra mondiale e una 
macchina da caffè alimentata 
a carbonella di line Ottocento, 
Dal passato si passa al futuro 
con lo stand gestito dagli eser
centi macellai, che nel tempo 

hanno affinato le armi del me
stiere, arrivando ad olfrire con
fezioni di carni pronte per la 
cottura, preparati nuovi e ap
petitosi, come involtini di ra
dicchio o melanzane, e origi
nalissimi «tramezzini» bicolore, 
preparati con carne, verdure e 
formaggi. E per placare la fa
me dei visitatori, che si preve
dono numerosissimi nel fine 
settimana, è presente anche 
l'esercito, che con un'efficien
te cucina da campo è in grado 
di preparare 250 pasti comple
ti nel giro di due ore. Oggi e 
domani, quindi, saranno servi
ti per gli ospiti della manifesta
zione a pranzo e a cena, men
tre domenica i fornelli dei mili
tari chiuderanno nel pomerig
gio, 

Il tocco intemazionale della 
manifestazione ha avuto il suo 
apice nella serata di giovedì, 
quando una ventina di cuochi 
delle ambasciale presenti a 
Roma hanno presentato i loro 
piatii, accanto a quelli di pre

stigiosi che/ italiani. Sulla tavo
la imbandita si sono allineate 
proposte esotiche e fantasiose. 
Come quella dell'ambasciata 
cinese, che ha presentalo un 
pavone colorato, con il becco 
di carota, il collo di uovo sodo, 
il corpo di anatra lessa, la 
grande ruota di cetrioli guarniti 
sempre con uova. Dietro al pa
vone diverse verdure «disegna
no» un ramo di pino, simbolo 
di pace. Una miriade di «assag-
gini», fagottinl ripieni, insalate 
miste, sono stati preparati dal
l'ambasciata della Siria, o me
glio, dalle mogli degli addetti 
diplomatici che non hanno vo
luto rinunciare alla manifesta
zione, pur non avendo un cuo
co a disposizione. Delicata e 
gustosissima la mousse di ren
na proposta dalla Finlandia, 
mentre il Brasile si è «esibito» in 
un misto di gamberetti, noce di 
cocco e riso. Insomma, una 
•polifonia» di sapori, colori e 
tradizioni di tutte le latitudini 
che «prenderà per la gola» i ro
mani ancora per due giorni. 

Sant'Anna 

Interrogazione 
al ministro 
della Sanità 
• • Protesta contro la chiu
sura dell'ospedale ostetneo 
Sant'Anna. Un'interrogazione 
parlamentare è stata rivolta ie
ri dal deputato della sinistra 
indipendente Mariella Grama-
glia per protestare contro la 
decisione della Regione e 
chiederne i motivi al ministro 
De Lorenzo: «Il Sant'Anna è 
un ospedale stimato in tutta 
Roma - ha detto Mariella Gra
maglie - , Effettua oltre mille 
parti l 'anno e ha una tradizio
ne di attenzione all'umanità 
dei rapporti con le pazienti e 
alla civiltà delle cure mediche 
apprezzato da sempre dalle 
donne non solo della capitale 
e valorizzato in più di una oc
casione dal Tribunale dei di
ritti del malato». 

L'ospedale dovrebbe esse
re smembrato e trasferito in 
parte nella nuova divisione di 
ostetricia e ginecologia dell'o
spedale di Pietralata e in parte 
nelle divisioni del policlinico 
universitario. «Nella situazione 
caotica della sanità a Roma 
operatori di prim'ordine sono 
stati ingiustamente umiliati e 
costretti all'inazione, parto
rienti in attesa d'intervento so
no state trasferite all'improvvi
so. Domando aol Ministro se 
non si tratti di un'ingiustizia 
grave e improvvida per l'attua
le situazione della sanità», 
conclude Mariella Gramaglia. 
Intanto, sospendendo le agi
tazioni in corso, i sindacati de
gli operatori sanitari hanno 
annunciato la riapertura a 
partire da lunedi di alunci ser
vizi: l'interruzione di gravidan
za, il monitoraggio de'la gravi
danza, gli interventi in day ho
spital, la preparazione al par
to, il servizio di fisiopatologioa 
della riproduzione, il corso di 
preparazione al ruolo di geni
tore. 

Terza età 

Ha 94 anni 
e assiste 
i più «giovani» 
• • I la 94 anni e ancora tan
ta voglia di aiutare il prossimo. 
Stefano Basile, classe 1897. da 
dieci anni mette a disposizione 
di altri anziani «più giovani» di 
lui. il suo lempo e la sua voglia • 
di agire. Da quando un suo ^ 
amico, poi morto, è slato rico- ' 
verato nella casa di cura «figlie 
di Sant'Eusebio» a Montever-
de, tutti i giorni (a visita agli an
ziani e si offre per andar loro a 
comprare generi alimentan e' 
lare commissioni di ogni tipo. 

Nato a Noci in provincia di 
Bari, si è trasfento a Roma nel 
1916 per arruolare! nella guar
dia di finanza, da cui si conge
dò nel 1947. Il suo «elisir» di 
lunga vita sembra proprio il 
piacere di aiutare gli altn. «mi 
piace essere utile agli altri, per
chè - dice con voce decisa -
mi fa sentire vivo». La giornata-
tipica di Stefano Basile comin
cia alle cinque e trenta. Pnma 
di uscire legge un pò. Alle otto 
è già alla fermata dell'autobuis 
per prendere prima il 280 e poi 
il 75, per arrivare dalla Por-
tuense, dove abita, a piazza 
S.S. Apostoli. 

Giunto al centro, e dopo es
sere passato in chiesa, si reca 
da un conoscente. «Alle nove, 
puntualissimo - racconta il 
propnetano di un negozio do
ve per trent'anni, dal 1947, Ba
sile ha lavorato come consu
lente tributano - viene a pren
dersi il quotidiano del giorno 
pnma e a chiedermi se ho bi
sogno di pagare tasse e bollet--
te. Poi prende un altro autobus 
che lo porta alla casa di cura 
dove assiste gli anziani». Equi, 
premuroso come sempre, si 
mette a disposizione delle per
sone ricoverate. Piccole com
missioni, che per gli anziani 
sono indispensabili. 

Parto informatico a Frosinone 

Il computer la fa mamma 
Sullo stato di famiglia 
un figlio non suo 
• • Un errore informatico 
l'ha fatta diventare mamma 
per la seconda volta. Ha ritira
to lo stato di famiglia e ha sco
perto di avere un figlio in più. 
Giovanni Emilio Magni, c'era 
scritto. Maria Assunta Aceti, 
una donna di 51 anni di Prosi
none, ha inlorcato gli occhiali. 
Aveva letto bene. Giovanni 
Emilio Magni, 26 anni, c'era 
scritto sul certificato. Sotto al 
nome di suo marito e della sua 
unica figlia c'era una nuova 
presenza. A guardare bene la 
data di nascita del nuovo arri-
vatb'in famiglia la donna ha 
scoperto che il ragazzo sareb
be nato addirittura dieci anni 
prima del suo matrimonio con 
Mario Petrocco, tenente colon-

I 
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nello dell'areonautica militare. 
Tornata di corsa allo sportello-
la donna è riuscita a ricostruire . 
con l'aiuto degli impiegati che 
si trattava di un errore. Che , 
quel figlio non fosse «suo l'ave
va capito subito, ma convince
re gli impiegati per la donna 
non è stato semplicissimo. 

•Un en-ore lecnico commes- ' 
so probabilmente da un ope
ratore quando sono stati im
magazzinati i dati sul compu- ' 
ter», ha spiegato un funziona
no del Comune. Intanto il lega- ' 
le della donna, l'avvocato Roc
co Calcila, nei prossimi giorni 
inoltrerà ricorso al tribunale 
per far procedere al riconosci
mento dell'errore e alla corre- J 
zione dello stato di famiglia. 


